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	Libera 

	Festa e musica per i due anni della «Bottega»


Con un miniconcerto di studenti si sono festeggiati ieri i due anni di vita della Bottega dei sapori e dei saperi della legalità, il punto vendita dei prodotti delle terre confiscate alle mafie in Campania. A esibirsi, la «Flauto band» degli alunni della scuola media «Tito Livio», diretti dalla docente Rosanna De Rogatis, e le chitarre dei ragazzi della scuola media «Michelangelo» diretti da Alessandro Petrosino, nella duplice veste di insegnante e familiare di vittime innocenti della camorra. Ad ascoltarli, accanto a Geppino Fiorenza e a don Tonino Palmese, rappresentanti regionali dell’associazione Libera, il vicepresidente della Regione Antonio Valiante, il questore Santi Giuffrè, il comandante provinciale dei carabinieri Mario Cinque, il magistrato Bruno D’Urso e una rappresentanza del Coordinamento dei familiari delle vittime innocenti presieduto da Lorenzo Clemente, marito di Silvia Ruotolo. «È un giorno di festa - ha detto Geppino Fiorenza - ma siamo anche in guerra visto che alla Camera è passato l’emendamento che consente la vendita dei beni confiscati alle mafie. Questo negozio è il segno che i beni sottratti alla malavita devono andare ai giovani, alla società perchè il nostro affare più importante è rovinare le mafie colpendole nei loro affari economici». Per don Tonino Palmese «la questione dei beni confiscati deve essere sempre viva e accesa nell’agenda del governo». Centinaia, in questi due anni di attività, le scuole che hanno visitato la Bottega, un luogo simbolo dei risultati della lotta alla malavita organizzata che tuttavia, ha ricordato il questore Giuffrè, «senza una cultura della legalità radicata nel Dna delle persone rappresenta soltanto una serie di operazioni e di risultati che per quanto positivi non aiutano a migliorare la vivibilità e ad accrescere il senso di sicurezza, parametri per cui nella recente classifica hanno posizionato Napoli al penultimo posto». Bottega che, come detto da Valiante «è l’esempio che la Regione ha voluto portare all’esterno e la presenza dei familiari ci ricorda che è sempre necessario mantenere alto il livello di guardia». La festa si è conclusa con il buffet preparato dagli studenti dell’Istituto alberghiero «Cavalcanti».
